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Anche se l'utilizzo di una pensione per animali dovrebbe essere ridotto soltanto ai casi di reale necessità, per evitare inutili traumi all'animale, è importante che la scelta della pensione sia fatta in modo responsabile.

Presso le diverse associazioni protezionistiche giungono spesso segnalazioni riguardo alle condizioni in cui molte pensioni custodiscono gli animali e molti proprietari, specie durante il periodo estivo quando vi possono essere condizioni di sovraffollamento, ritrovano il proprio cane o gatto in condizioni ben diverse da quelle in cui lo hanno consegnato. Le cause di questi inconvenienti sono diverse.

Talvolta questo accade per patologie che insorgono durante il periodo di soggiorno e sono imputabili alla scarsa attenzione del proprietario (animali consegnati in condizione di salute non buona, vaccinazioni non eseguite, eventuali allergie non segnalate, etc.) ma il più delle volte è l'improvvisazione di molti gestori di pensioni la vera causa dei problemi con conseguente danno per gli animali affidati alla loro custodia. 
Come fare quindi per scegliere la migliore pensione per il nostro quattrozampe? ENPA, non potendo certo suggerire un elenco di strutture, puo' però fornire una serie di consigli che eviteranno con molta probabilità di incorrere nei problemi di cui abbiamo parlato. Ad ogni modo, attenendosi alle raccomandazioni fornite, sarà comunque possibile evitare, in caso di contenzioso, di non essere in possesso della documentazione utile per poter intentare un'eventuale causa di risarcimento danni. I consigli più importanti sono:

1) eseguire dei controlli preventivi presso la pensione alla quale si intende affidare il proprio cane o gatto. Sconsigliabile quindi rivolgersi ai negozi di animali, che generalmente non hanno una pensione propria ma si affidano a strutture di terzi, perché in questo caso è difficile se non impossibile poter verificare dove effettivamente sarà portato l'animale ed inoltre, evitando il guadagno che anche il negoziante di animali realizzerà sul costo giornaliero di custodia, sarà possibile, spendendo la stessa cifra, ottenere un miglior servizio a tutto vantaggio dell'animale.

2) devono essere lasciati in pensione soltanto animali sani, possibilmente in età adulta e preventivamente abituati a periodi di distacco, seppur brevi, dal proprietario. A questo scopo è possibile portare l'animale in pensione per periodi brevi prima del periodo di vacanza vero e proprio, senza mai specificare con precisione il giorno di ritiro. Salvo casi particolari, sottoporre preventivamente l'animale ad un trattamento antiparassitario.

3) prima dell'affidamento gli animali devono essere vaccinati al fine di ottenere una copertura il più possibile efficace contro le maggiori malattie di natura virale e devono essere visitati da un veterinario che deve rilasciare un certificato in cui attesta che l'animale è in buona salute. Copia del certificato e del libretto di vaccinazione dovrà essere sempre consegnata al titolare della pensione mentre gli originali andranno custoditi con cura dal proprietario.

4) prima di portare l'animale in pensione occorre andare personalmente a visitare la struttura, non accontentandosi di informazioni ricevute da amici o negozianti ne facendosi abbagliare da un grosso annuncio pubblicitario. Una pensione degna di questo nome deve avere box sufficientemente spaziosi per poter garantire il benessere dell'animale, con una parte all'aperto ed una coperta ove il cane possa trovare riparo dagli agenti atmosferici (sole, pioggia, vento, etc.).I recinti devono essere facilmente lavabili e disinfettabili e devono essere costruiti con materiali che non possano creare traumi o ferite all'animale (ad esempio vecchie reti arrugginite). Lo stesso discorso vale per i gatti che devono poter disporre di sufficiente spazio e non essere in condizioni di promiscuità. Il proprietario deve poter garantire che gli animali saranno custoditi singolarmente od insieme nel caso di più animali dello stesso proprietario. Se il titolare della pensione rifiuta di darvi queste garanzie o rifiuta di fare visitare tutta la pensione è meglio cercarne subito un'altra.

5) è necessario accertarsi che la pensione disponga di un adeguato servizio veterinario per l'assistenza agli animali ricoverati e bisogna diffidare di chi non chiede le copie dei libretti di vaccinazione: con questo tipo di prassi verranno infatti ricoverati con gli animali vaccinati anche animali privi di copertura immunitaria che potrebbero diffondere malattie agli altri ospiti.

6) all'atto della consegna dell'animale chiedere espressamente che venga consegnata una ricevuta dell'avvenuto ritiro dell'animale e dei documenti e pretendere che venga menzionato il certificato di buona salute redatto dal veterinario, preferibilmente stilato nella settimana precedente al ricovero.

7) lasciare sempre un recapito telefonico o quello di un familiare affinché il titolare della pensione possa contattare il padrone del cane nel caso in cui insorgano dei problemi di salute nell'animale e chiedere che anche questo dato sia trascritto sul foglio di ingresso. Segnalare inoltre eventuali allergie a farmaci od alimenti delle quali i proprietari siano a conoscenza.

8) fare mettere per iscritto anche il costo giornaliero per la pensione e, nel caso venga richiesto un acconto, esigere una ricevuta dello stesso con specificato l'importo pagato.

9) incaricare, se possibile, qualche amico o conoscente di recarsi saltuariamente ed a sorpresa, a far visita all'animale per poter verificare che le condizioni di mantenimento siano quelle pattuite e per verificare che questi sia in buona salute.

10) all'atto del ritiro portare sempre il cane o il gatto immediatamente dal veterinario per fargli fare un controllo accurato ed in caso vengano riscontrate malattie od altro richiedere un certificato in cui quanto accertato venga evidenziato in dettaglio. Se l'animale presenta qualche malattia o ha un problema riconducibile ai giorni di degenza in pensione, mandare una lettera raccomandata ai titolari della pensione entro otto giorni (dal momento in cui si viene a conoscenza della malattia o del problema) evidenziando il fatto che si è rilevato. Questa comunicazione è quasi indispensabile se si vuole poter far causa ai titolari in seguito.

11) richiedere sempre la ricevuta del pagamento perché questa sarà indispensabile per poter muovere eventuali contestazioni ed intentare azioni legali (preferibilmente avanti al Giudice Conciliatore presso il Tribunale di competenza) in caso di sgradevoli sorprese.
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